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“La speranza non è ottimismo.
La speranza non è la convinzione che ciò che 
stiamo facendo avrà successo.
La speranza è la certezza che ciò che stiamo 
facendo ha un significato.
Che abbia successo o meno.”Vaclav Havel
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tracce di bene
di Vincenzo Corrado

Direttore Ufficio Naz. Comunicazioni Sociali - CEI
Giornalista professionista

C’è sempre qualcosa di dantesco nei 
racconti di don Gigi Ginami sui suoi viaggi 
di solidarietà per la Fondazione Santina. In 
questo libretto, in particolare, il riferimento a 
Dante viene quasi naturale per il nome della 
persona cui è dedicato: Beatrice. È lei il volto 
di speranza e nel suo viso, solcato chissà da 
quante lacrime, è riflessa la luce di una bellez-
za che nessuna cicatrice può turbare. Come 
non pensare, allora, ai versi così famosi del 
capitolo XXVI della Vita Nova?

“Tanto gentile e tanto onesta pare
la donna mia, quand’ella altrui saluta,
ch’ogne lingua devèn, tremando, muta,
e li occhi no l’ardiscon di guardare.
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Ella si va, sentendosi laudare,
benignamente e d’umiltà vestuta,
e par che sia una cosa venuta
da cielo in terra a miracol mostrare.
Mostrasi sì piacente a chi la mira
che dà per li occhi una dolcezza al core,
che ’ntender no la può chi no la prova;
e par che de la sua labbia si mova
un spirito soave pien d’amore,
che va dicendo a l’anima: Sospira”.

Il paragone può sembra azzardato e, pro-
babilmente, tale è se non si percorre il viaggio 
dell’interiorità. La poesia aiuta a comprendere 
la densità della vita nelle pieghe della quo-
tidianità. Ecco allora che le parole del Som-
mo Poeta aiutano a cogliere, nel dettaglio, la 
generosità e l’altruismo di Beatrice Mutinbi 
Mutambuki. “È l’esempio – osserva don Gigi – 
di come persone buone, anche nella povertà si 
prendono cura degli altri. Non è infatti neces-
sario essere ricchi per aiutare gli altri e i poveri 
non vogliono i nostri soldi, vogliono semplice-
mente il nostro cuore; e Beatrice il suo cuore 
l’ha dato all’anziana Agnes”. È qui che il raccon-
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to, da semplice resoconto del viaggio, diventa 
invito all’incontro, lode alla testimonianza, ispi-
razione per l’imitazione. I versi di Dante, seppur 
in un contesto diverso, esortano a non fermar-
si mai alla superficie ma ad andare sempre in 
profondità. È lì che viene trasmessa, tramite gli 
occhi, una dolcezza al cuore.

Beatrice, ferita tante volte dalla forza bruta 
del marito, abbandonata dopo venti anni di 
matrimonio, è gioia per i 5 figli e i 10 nipoti e, 
allo stesso modo, per l’anziana Agnes, salvata 
da un linciaggio e accolta a casa sua come 
una madre. Come non provare un senso d’in-
vidia per la mistica di questo incontro? Una 
vera e propria provocazione ad abbandonare 
le proprie certezze per imboccare i sentieri 
indicati dall’Amore. Una domanda accompa-
gna la lettura di queste pagine: da dove viene 
la forza per andare avanti nonostante tutto, 
fino a diventare punto di riferimento per chi 
vive nella tua stessa condizione di povertà? La 
risposta arriva direttamente da Beatrice: 

“Ogni mattina, proprio quando in questo 
villaggio di pastori e contadini somali la gente 
si sveglia al richiamo del muezzin che ricorda 



TRAccE dI bENE

8

Kenya
beatrice

a tutti l’importanza della preghiera, io smetto 
di pregare: in verità sono sveglia dalle tre e 
mezza e il povero muezzin a me invece ricor-
da che più importante della preghiera è il 
tempo della carità, ma io non posso esercita-
re la carità se non ho forza in Dio. Ecco cosa 
mi dà la forza di aiutare Agnes: la preghiera”.

La preghiera è sorgente di carità e questa 
trova nella lode a Dio la linfa. È una circolarità 
prorompente, a tal punto da assorbire ogni 
singola particella del proprio corpo. Ed ecco 
che la bellezza prende forma. E i versi di Dan-
te risuonano in luoghi sconosciuti, con la loro 
forza poetica e descrittiva. “…e li occhi no l’ar-
discon di guardare”.

Davvero, dinanzi a storie come quella di 
Beatrice, c’è da restare in silenzio, tremanti, e 
abbassare lo sguardo, perché gli occhi non 
hanno il coraggio di guardarla. Una bellezza 
che supera i canoni concentrati solo sull’e-
steriorità, ma che dà forma all’anima, trasfi-
gurando ogni sofferenza. Ogni viaggio di 
solidarietà della Fondazione Santina sembra 
dunque un percorso obbligato nei gironi 
danteschi. La coscienza di chi legge viene 
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guidata a un esame interiore con una tensio-
ne spirituale a scorgere in ogni protagonista il 
volto concreto della speranza. Questa seriali-
tà – il libretto è il n. 39 – dice anche di una con-
tinuità di bene in un mondo distratto: piccoli 
gesti quotidiani possono accendere tante luci 
di solidarietà. “Il bene – afferma Papa Fran-
cesco – tende sempre a comunicarsi. Ogni 
esperienza autentica di verità e di bellezza 
cerca per sé stessa la sua espansione, e ogni 
persona che viva una profonda liberazione 
acquisisce maggiore sensibilità davanti alle 
necessità degli altri. Comunicandolo, il bene 
attecchisce e si sviluppa. Per questo, chi desi-
dera vivere con dignità e pienezza non ha 
altra strada che riconoscere l’altro e cercare il 
suo bene” (Evangelii Gaudium, 9).

Questo libretto è un grande contributo a 
comunicare il bene ricevuto e ridonato. Il cor-
po di Beatrice, per tanti anni tumefatto dalla 
violenza, è oggi redento dalla Bellezza. Che 
meraviglia saper scorgere tracce di bene nel-
le periferie del mondo! È proprio vero, come 
dice don Gigi: le persone buone anche nella 
povertà si prendono cura degli altri.
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dEcIFRARE IL VANGELO  
A VIENNA

Scrivo le prime righe di questo report in un 
bellissimo parco a Vienna. La giornata di sosta 
impostami dal prezzo del biglietto aereo mi ha 
per contro permesso di visitare questa bellis-
sima città. Giornata piena e meravigliosa con 
due fuochi, due momenti importanti: il palazzo 
di Schönbrunn con il suo immenso parco e la 
cattedrale di Santo Stefano, dove ero stato di 
passaggio con Santina nel 2008 mentre anda-
vamo alla Madonna di Czestochowa in Polonia: 
c’era anche Olinda. E in quella visita e preghie-
ra alla cattedrale, Santina fece qualche cosa di 
semplice e meraviglioso: voglio riportare qui 
di seguito il brano dal libro “La speranza  non 
delude” che grazie al wifi riesco scaricare. 

“Lunedì 2 Giugno 2008
Ci svegliamo un po’ più tardi, non sappia-

mo ancora che ci aspetta una giornata mas-
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sacrante. Dopo aver caricato la macchina 
partiamo alla volta di Vienna. L’incantevole 
capitale austriaca ci accoglie, parcheggiamo 
l’auto in un centralissimo parcheggio e poi 
con una buona dose di fatica solleviamo la 
carrozzina per tre rampe di scale perché non 
siamo riusciti a individuare il passaggio per 
i disabili. Mamma è felice. Percorriamo tre-
cento metri di una elegante via e arriviamo 
alla piazza davanti alla cattedrale dedicata 
a Santo Stefano: manca un quarto d’ora a 
mezzogiorno. Scattiamo alcune fotografie, la 
piazza è davvero affollata ed è avvolta da un 
bellissimo sole estivo. Alcune carrozze tirate 
dai cavalli sostano nel centro storico. Guardo 
gli antichi palazzi e la bellissima chiesa: ma è 
tutto vero? Santina è a Vienna? Quante vol-
te mi sono trovato in questi ormai due anni 
a ringraziare il Signore, dopo la lunghissima 
e sofferta malattia: seppure in condizioni di 
totale dipendenza, Santina ha percorso cir-
ca 23.000 chilometri e oggi è a Vienna. Lei è 
felice, si sente amata e protetta, ed anche io 
sono pieno di gioia per questa incantevole 
giornata di sole! 
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La chiesa è molto bella: entriamo e ci accor-
giamo che l’interno è allestito in modo tale da 
poter ospitare i molti turisti che durante le 
notti bianche estive vogliono assaporare un 
momento di meditazione e di pace. Diciamo 
una preghiera e ci inoltriamo tra i banchi. Un 
sacerdote sta andando con passo veloce in 
sacrestia: mi ricordo che devo dire Messa! 
Forse ci sarà una Messa a mezzogiorno, lo 
seguo… Dico ad Olinda che celebrerò l’Eu-
caristia, le chiedo di stare vicino a mamma. 
Arrivo in sacrestia e salutati i sacerdoti chiedo 
di concelebrare. Il parroco mi dà il benvenuto 
e all’inizio della Messa mi saluta con l’assem-
blea. Una liturgia austera e sobria con antichi 
canti in tedesco che creano una appropriata 
atmosfera di preghiera nella quale celebria-
mo la Liturgia eucaristica. La cosa sorpren-
dente è che Santina, pur menomata, incapace 
di parlare nemmeno in italiano, di camminare 
e di muoversi in autonomia, mamma abituata 
da sempre a seguire la Messa, al momento 
del Vangelo pronunciato in tedesco compie il 
triplice segno di croce sulla fronte, sulla boc-
ca e sul cuore. Incredibile! Mi chiedo se un 
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altro italiano, senza la conoscenza della lingua 
tedesca e meno devoto di lei in quel momen-
to si sarebbe reso conto di essere arrivato al 
Vangelo! Mamma è un autentico prodigio: 
sempre e ha in sé una forza incredibile con 
la quale abbatte la propria debolezza. Che 
incredibile insegnamento mi dà. Sono feli-
ce… La Messa finisce, siamo in vacanza e così 
entriamo in un locale italiano e chiediamo di 
pranzare all’aperto. Trascorriamo un’altra ora 
di tranquilla serenità e il pomeriggio, dopo 
aver cambiato mamma in un locale della par-
rocchia della cattedrale gentilmente messo 
a disposizione dal parroco, riprendiamo il 
nostro viaggio verso la Polonia”. 

Ricordo con nostalgia tanti anni fa… E ritor-
no a oggi, 26 settembre 2022. Il parco dove 
sono seduto è meraviglioso, il verde calma la 
stanchezza della levataccia alle 3.30 del mat-
tino a Bergamo, e la visita a Santo Stefano è 
un momento di preghiera e di preparazio-
ne all’Africa. Nella cattedrale mi raccolgo in 
preghiera e metto davanti al Signore le pros-
sime giornate da spendere con i poveri del 
Kenya. Lentamente ripeto il testo composto 
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da Santina il 1° giugno 2008 – era ancora un 
lunedì! Chi avrebbe mai pensato che ben 14 
anni dopo mi sarei trovato nella cattedrale di 
Vienna, solo, a compiere nuovamente il gesto 
di segnare con la croce la fronte, la bocca ed 
il cuore? In effetti, ripetere lentamente quel 
gesto pensando alla mia fedele bibbia nello 
zaino è un grosso impegno in un viaggio che 
mi porta vicino agli ultimi ed ai più poveri dei 
poveri. Con quel gesto consacro ancora una 
volta tutto me stesso a Dio ed alla sua Parola. 
Non avrei mai immaginato che quel semplice 
e umile gesto compiuto da Santina tanti anni fa 
davanti ad una pagina di Vangelo proclamata 
in tedesco mi potesse parlare oggi, chieden-
domi di riconoscere il Vangelo anche quando 
parla lingue difficili e sconosciute, come era il 
tedesco per mia madre! Riconoscere il Vange-
lo in Kenya, a Garissa, a Bura Tana: questa è la 
profezia sacramentale per me, oggi. E ancora, 
ho provato a ritrovare il Vangelo di quel gior-
no ed ho trovato una bella sorpresa. Al centro 
del Vangelo c’era questa frase: «Non avete let-
to questa Scrittura: “La pietra che i costruttori 
hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; 




